
          LA CROCIFISSIONE DI GESU'CRISTO

Essi "crocifissero" (CRUCIFIED),  la morte più vergognosa che ci potesse  essere  per  uccidere,  in
cui una persona potesse essere uccisa; nuda, le vesti strappate da Lui. "Egli disprezzò il vituperio." Essi...
Il  crocifisso  ha  un  cencio  avvolto  intorno  a  Lui,  ma  essi  strapparono  da  Lui  le  Sue  vesti.  La  più
vergognosa!    (dal  Mess.  "IO  ACCUSO  QUESTA  GENERAZIONE"  pag.  14  anno  1963  7  luglio  Tabernacolo  Branham
Jeffersonville Indiana)

E’ su questo fondamento che accuso questa  generazione di crocifiggere Gesù Cristo.   Essi crocifiggono,
essi  sono  colpevoli.   E’  con  mani  sporche,  perverse,  egoiste  e  denominazionali  che  essi
crocefiggono  il  Principe  della  Vita,  che  voleva  rivelarsi  agli  uomini.(dal  Mess.  “Accuso  questa
generazione” pag. 14 anno 1963  7 luglio  Tabernacolo Branham  Jeffersonville Indiana)

Ed oggi accuso questo gruppo di predicatori ordinati.

Li accuso  di  crocefiggere  per  mezzo  dei  loro  “credi”  e  le  loro  denominazioni  l’Iddio  stesso  che  essi
pretendono d’amare e di servire.
Nel nome del Signore Gesù, accuso questi predicatori a causa  delle  loro dottrine,  secondo le quali,
pretendono che  il  tempo  dei  miracoli  è  passato  e  che  il  battesimo  per  immersione,  nel  Nome  del
Signore Gesù Cristo non è giusto, né sufficiente.
A  causa  di  ognuna  delle  parole  alle  quali  hanno  sostituito  dei  “credi”,  li  dichiaro  colpevoli  ed  il
Sangue di  Gesù  Cristo  e sulle  loro  mani,  così  li  accuso  di  crocefiggere  il  Signore  Gesù  per  la
seconda volta. 

Essi continuano a crocefiggere Cristo privando il popolo di ciò  che  essi
sono tenuti di recar loro, sostituendovi dei “credi di chiesa” tramite i quali mirano ad ottenere
la loro propria popolarità.
(dal Mess.  “Accuso questa generazione” pag. 21 anno 1963  7 luglio Tabernacolo Branham  Jeffersonville Indiana)

Laggiù  essi  Lo  crocifissero,  ed  ecco  che  fanno  di  nuovo  la  stessa  cosa,  poiché  EGLI  è  la  Parola;
questo è quel che EGLI è oggi: l’irraggiare della Parola che cerca qualcuno nel quale rifletterSi.
E  quella  gente  allontanano  coloro  che  vorrebbero  avvicinarsi  a  Dio!   Se  qualcosa  d’inusuale
avviene nel seno di una assemblea,  essi  lo condannano dall’alto del pulpito dicendo: “E’ del fanatismo. 
Tenetevi fuori da  tutto ciò”.  Così  facendo crocifiggono Gesù  Cristo in questo  anno 1963   e  sono
colpevoli  come  quelli  che  Lo  crocifissero  la  prima  volta.   E’  una  constatazione  terribile,  ma  è  la
Verità.
(dal Mess.  “Accuso questa generazione” pag. 22 anno 1963  7 luglio Tabernacolo Branham  Jeffersonville Indiana)

Vi è qui qualcosa che vorrei comprendeste  bene,  qualcosa che non dovete  mancare  di  afferrare:  EGLI
era la Parola  ed allorquando Lo rigettarono,  alla fine Lo hanno crocifissero.   Ed è quel che hanno  fatto
pure  oggi:  hanno  rigettata  la  Parola  di  Dio,  hanno  accettato  i  loro  credi  ed  hanno  crocifisso
pubblicamente  dinanzi  le  loro  assemblee  l’opera  dello  Spirito  Santo.   Essi  sono  colpevoli  e  li
accuso nel Nome di Gesù Cristo.       (dal  Mess.  “Accuso  questa  generazione”  pag.  39  anno  1963   7  luglio  Tabernacolo
Branham  Jeffersonville Indiana)

Notate bene questo!  Da parte loro essi crocifiggono di nuovo il  Figliuolo di Dio.   Che cosa  hanno
fatto?   Dopo aver gustato e riconosciuto che era la Verità, essi se ne scostarono e LA rinnegano.
Ecco  ciò  che  ha  fatto  questa  Nazione,  ecco  cosa  ha  fatto  questo  popolo,  ecco  cosa  hanno  fatto  le
chiese.  Hanno rigettato, crocifisso il Messaggio, hanno crocifisso la Verità sottraendolo al mondo



. 

Cosa hanno fatto nel privare il  Mondo di Gesù?   Lo hanno esposto ad infamia.
Lo hanno spogliato dei Suoi vestiti e lo Hanno inchiodato sulla croce,  Lui il  Principe della  Vita!

  E’ quel che fanno oggi.  Con il  loro “credo”,  hanno fatto  la stessa  cosa:  hanno
privato  il  Vangelo  della  Sua  sostanza,  cercando  di  metterLo  altrove  che  al  Suo

posto  ed  hanno  inchiodato  Cristo  su  di  una  croce.  (dal  Mess.

“Accuso questa generazione” pag. pag. 44 anno 1963  7 luglio Tabernacolo Branham  Jeffersonville)

I dottori  giudei,  avrebbero  dovuto  riconoscerLo  nei  Suoi  giorni,  ed  i  dottori  d’oggi  avrebbero  dovuto
riconoscere la Parola chiaramente confermata da Dio.  Egli era  la Parola  e diede anche prova che era  la
Parola.  Ha manifestato che Egli era la Parola di questi nostri giorni, e dovrebbero saperlo pure ora.
Allora essi Lo crocifissero, ed ora essi Lo crocifiggono pure.  E’ di questo che li accuso.  Per me
è chiaro come una luce che mi  attraversa  del  continuo.   Li  accuso,  giacché  Dio  farà  loro  pagare  tutto
questo.  (dal Mess.  “Accuso questa generazione” pag. 56 anno 1963  7 luglio  Tabernacolo Branham  Jeffersonville Indiana)

Predicatori pensateci!   Donde provenivano le Sue ferite?  Dalla  Casa  dei  Suoi  sedicenti  amici.   Fu
così allora ed è ancor oggi così!  Pensateci, al Calvario non fu attorniato da selvaggi né da barbari,  ma
da  dei  dottori  della  legge,  che  pretendevano  di  amarLo,  di  amare  LUI!   Ed  oggi  allorquando  il
Vangelo è identificato in pieno e vengono manifestati fra noi i  grandi  segni  della  Sua  risurrezione  non  è
certo dalla strada che ci vengono gli attacchi, ma piuttosto dai cosiddetti predicatori.
(dal Mess.  “Accuso questa generazione” pag. 56 anno 1963)

   

Non è sufficiente per il mio  Signore  un solo  Calvario?   Perché  fate  questo?
Voi che presumete di amarLo, voi che sapete che ciò è la Sua Parola, voi che potete  leggere  dal
cap. 22  dell’Apocalisse, dove sta scritto: “Chiunque vi aggiunge o vi  toglie  qualcosa…”  Perché
lo fate?

Forse che  per  Lui  non fu sufficiente  un Calvario?   Prendo  la  Sua
difesa.   Sono  Suo avvocato  e vi  accuso  per  mezzo  della  Parola  di  Dio.   Cambiate  le  vostre  vie,
altrimenti andrete all’inferno e le vostre denominazioni crolleranno!  

Vi accuso in presenza del Giudice.
(dal Mess.  “Accuso questa generazione” pag. 60 anno 1963  7 luglio Tabernacolo Branham  Jeffersonville Indiana)

Che  Gli  faremo  se  Lui  venisse?   Forse  il  mondo  religioso,  su  cui  baso  questo  Lo  tratterebbe  come
l’ultima volta.  Se potessero essi Lo crocifiggerebbero (non sono cambiati) per  l’identica ragione per  cui
lo  fecero  l’ultima  volta.   Poiché  loro  Lo  misero  in  atto:  crocifissero  Colui  che  pregavano  affinché
venisse sulla terra a salvarli e tirarli fuori dal caos!  Crocifissero l’unica speranza che  avevano.
  (dal Mess.  “Il mondo sta di nuovo cadendo a pezzi” pag. 9 anno 1963  27 novembre  Shreveport) 
 


